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Fecondi nell'amore, spezzando la barriera del peccato di omissione. 
“Dai frutti li riconoscerete” (Lc 6,44; Mt 12,33; Mt 7,16). “Ogni tralcio che in me non dà frutto, lo taglia, e 

ognuno di quelli che danno frutto, li pota, perché diano più frutto... La gloria di mio Padre sta in coloro che 
danno molto frutto, e sono miei discepoli” (Gv 15,2.8). 

P. Ricardo Facci  

Quanti frutti in questi 30 anni trascorsi nella vita di Hogares Nuevos. Se agli inizi non avevamo idea 
che si stava cominciando a creare un Movimento, né sognavamo di essere coscienti di tutti i frutti che ha 
prodotto una vita di 30 anni, molto pochi per un'Opera di Dio, ma una percentuale altissima di vita per noi 
uomini. Recentemente, uno sposo, prima della partenza per la casa del cielo, da parte della sposa, mi diceva: 
“fummo fedeli al Cristo coniugale fino alla fine”. Quanti frutti! Come questo, varie centinaia di matrimoni, 
inoltre, famiglie felici, sposi rinnovati, figli convertiti, vocazioni consacrate e sacerdotali, matrimoni nuovi con 
formazione fin da molto piccoli. Quanti frutti! Ma manca ancora tanto da fare... 

Per questo, l'esigenza è la missione. Lo spirito missionario richiede nel più intimo di curare la 
formazione e il fervore della vita nelle nostre famiglie e nelle comunità di Hogares Nuevos, in spirito di unità e 
comunione per ravvivare il fervore e lo spirito missionario. 

In Hogares Nuevos, attraverso la luce di Cristo, si illumina il cammino di molte famiglie: con povertà di 
mezzi e con la forza di Dio che dà la coscienza della debolezza umana. Come la gallina dà protezione ai pulcini, 
si devono proteggere tutte le famiglie del mondo. 

È indispensabile predicare la Buona Novella del matrimonio e della famiglia per “salvarla” ed aiutarla 
affinché possa sfruttare le energie che possiede nel suo seno. 

Questo ci porta al tema di oggi: peccato di omissione nel compito di evangelizzare. 
Occorre maggior coscienza del peccato di omissione. Ogni azione buona o cattiva si ripercuote nella 

comunità ecclesiale, come quando si lancia in un lago calmo una pietra, le onde espansive influenzano tutto il 
lago. Oggi voglio fare leva sul peccato di omissione, nello smettere di fare le cose positive, e specialmente nel 
non impegnarsi con l'azione evangelizzatrice. 

Dobbiamo averlo chiaro: non lavorare a sufficienza, e anche un poco più, per i matrimoni e per i loro 
figli, non fare niente o tutto il necessario perché altri conoscano quello che ci ha fatto tanto bene; non aver 
esaurito tutti i posti perché in un incontro siano 16 matrimoni; che per decisione o sbadataggine non giunga 
la cartilla ad un matrimonio o la riunione di Supporto non sia sufficientemente preparata; che per non restare  
coinvolti nell'aspetto economico si evitino di organizzare eventi di formazione; si può fare una lista 
interminabile di possibili dis-impegni, che impediscono la crescita dell'Opera e delle sue famiglie. Questo si 
chiama, fratelli miei, peccato di omissione. 

Il peccato di omissione colpisce, magari per tutta la vita, qualcuno. Quello che si smette di fare, 
quando lo si rimedierà? Quando uno si abitua ad avere solo quattro matrimoni per incontro, quando si tenta 
di sospendere facilmente una attività perché si è chiamato una volta sola e non hanno risposto, si sta 
impedendo che Dio operi meraviglie in qualche persona o matrimonio o figlio. È PECCATO DI OMISSIONE, 
specialmente per quelli che hanno l'opportunità di fare e non fanno, per quelli che hanno la responsabilità e 
non realizzano. 

Come si rimedia? Che nel prossimo incontro ce ne siano 16?  No. Gli spazi che sono rimasti liberi, per 
mancanza di impegno missionario, per aspettare che altri se ne occupino, non si recupereranno mai. È stato 
così... Quando non ci sono risposte, il problema non è degli altri, ma di noi stessi. Nessuna comunità funziona 
senza leader. Hogares Nuevos, nell'ambito di una diocesi, non avrà risposta senza leader; in nessun paese si 
va ad estendere il Movimento, né curare l'Opera, senza leader. Uno è il responsabile. Che si chiami 
coordinatore diocesano, sacerdote consigliere, coordinatore di comunità. Non esiste nessuna comunità senza 
risposta, se esiste un leader con capacità di trascinare. 

C'è gente che vuole cambiare il mondo, ma non fa niente per cambiare se stessa. La trasformazione 
comincia dall'impegno di sé. 
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Ognuno di noi è un gigante per le cose realizzate, benché queste siano molto piccole, ma siamo dei 
veri nanetti di fronte a tutti i compiti che restano da fare. Nessuno può stare a braccia conserte e non fare 
niente, con la scusa che tutto non si può curare! Bisogna compiere tutto con profondità, prontezza e bene! 
C'è molto da fare, viviamo inquieti per tutto questo. 

La nostra passione deve essere sempre quella di aiutare affinché una famiglia segua Cristo e 
raggiunga la felicità. Dipende da ogni membro, certamente, questa è la nostra sfida, cominciando da noi 
stessi e dalle nostre famiglie. 

Nell'Opera si sa molto bene da dove una vita matrimoniale si può recuperare: attraverso Cristo. 
Terremo tutto questo solo per noi? O faremo ogni sforzo e useremo ogni cura per continuare ad 
evangelizzare molte famiglie? Avremo lo sguardo rivolto al confine della terra, ma impegnandoci col nostro 
vicino? Se si vuole seguire questa strada, si devono invitare altri. Da soli non la si può percorrere. 

Non bisogna privarci di tutti i dono che Dio ci ha regalato, né privare la propria famiglia, né altre, 
altrimenti resta improduttivo tutto un potenziale di opportunità, magari insospettate. Nessuno può farlo per 
te, né può rimpiazzarti. Il germe della missione, delle cose grandi, è in te, dentro di te. 

In certe occasioni, provo una grande impotenza di fronte a quartieri poveri o città immense e mi 
chiedo: Chi arriva a queste famiglie? La mia grande passione che mi mobilita, è che a tutte le famiglie giunga 
la Buona Notizia. Pensare che alcuni si conformano a quattro matrimoni... Quanti giovani nella strada e alcuni 
si conformano ad un gruppetto di 10 o 15! Quanto peccato di omissione! In definitiva, Cristo può se noi ci 
disponiamo. Nel Movimento una carica non è mai garanzia di impegno, ma lo è il sudore e la stanchezza di 
dare tutto, perché Cristo possa giungere ad una nuova famiglia. Perché continuino ad esistere frutti, occorre 
lottare contro il peccato di omissione. 

Preghiera 
Signore Gesù, 
ti rendiamo grazie per i tanti frutti che hai regalato nell'Opera Hogares Nuevos, 
ti chiediamo di continuare ad essere strumenti validi e utili nelle tue mani, 
perché Tu possa giungere ad altre famiglie, così i genitori e i figli, 
possano riconoscerti come il principale membro della famiglia. 
Dacci la grazia di un impegno carico di sudore nel compito evangelizzatore delle famiglie, 
di arrivare ogni sera stanchi per aver dato tutto per te, 
dando goccia a goccia la nostra vita per le altre famiglie, in una parola, 
dare tutto finché faccia male. Amen. 
Lavoro di coppia 
1.- Interrogatevi come matrimonio se realmente date tutto per il bene delle altre famiglie. Fare un 

progetto concreto di azione evangelizzatrice perché molte altre famiglie conoscano Cristo. 
Lavoro di Sostegno (da farsi in comunità) 
1.- Esaminate l'azione evangelizzatrice della comunità riguardo all'invito a nuovi matrimoni, 

all'accompagnamento dei membri della comunità, all'appoggio, come genitori e comunità, perché i figli 
possano partecipare alle vostre attività. Fino a dove ha trascinato il peccato di omissione? 

2.- Elaborare un progetto di appoggio mutuo per non abbassare mai le braccia nell'azione 
evangelizzatrice. Un'idea che può aiutare è che in ogni incontro comunitario (settimanale o quindicinale) 
ognuno relazioni brevemente quello che ha fatto in questo periodo. 

 
Ci vediamo: figli, genitori e amici che desiderino condividere con noi, la festa dei 30 anni... 
argentini e delegazioni di ogni paese... TUTTI IN SAN LUIS, 26-28 / ottobre / 2012. 

 
Attenzione, APERTE LE ISCRIZIONI, Viaggio a Roma e Gerusalemme, 26/10 al 
9/11/2013: Prenotate il vostro viaggio, Ora!, posti limitati. 
Rosana y José Costa: rosanayjosecosta@hotmail.com; 00 54 9 3546 416082.  


